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1. PREMESSA  

Lo scopo del presente documento è quello di illustrare il progetto di fattibilità tecnica ed economica del raddoppio 
ferroviario della tratta Manoppello–Scafa, realizzato nell’ambito della velocizzazione della linea Roma –Pescara.  

L’inizio dell’intervento è fissato in corrispondenza dell’asse FV dell’attuale stazione di Manoppello Km 23+434LS  in  
coincidenza  con  la  fine del  lotto  precedente  Interporto  d’Abruzzo-Manoppello (km 5+978.92) e si estende per 
circa 8kmterminando in ambito della stazione di Scafa al km 7+893.99.La  velocità  di  progetto è prevista nel tratto  
iniziale  pari  a  125km/h per  proseguire  a 145km/h fino all’ingresso  della fermata di  Scafa e  la  pendenza 
longitudinale  massima  adottata  è  del 15‰ compensata. 

Il tracciato ferroviario di progetto si sviluppa integralmente all’aperto e viene realizzato parzialmente in variante e 
parzialmente in stretto affiancamento alla linea storica in esercizio. I ponticelli ed i tombini al di sotto del binario 
esistente, verranno demoliti e ricostruiti secondo la normativa ad oggi vigente e second il nuovo carico assiale e la 
velocità di progetto, garantendolo stesso standard sia per il binario pari sia per il dispari. 

Il progetto nel suo complesso è composto da un’alternanza di tratti in rilevato, in trincea ed in viadotto; sono stati 
individuati edifici civili in stretta vicinanza della nuova piattaforma ferroviaria per la cui tutela e salvaguardia si 
prevedono delle idonee opere di mitigazione. Inoltre, nei tratti di linea ferroviaria dove lo studio acustico ne ha 
evidenziato la necessità in base ai limiti della vigente normativa, saranno installate delle barriere antirumore. 

 Il primo tratto di lunghezza complessiva 3,3 km, superati i primi 700 m di derivazione dalla linea attuale   a   
Manoppello, si   sviluppa   totalmente in variante, resa necessaria per consentire il superamento delle tre importanti 
interferenze con la SSn.5 Tiburtina, l’AutostradaA25e il fiume Pescara ed evitare l’interferenza con l’impianto del 
gas di Alanno, il tracciato è previsto alla velocità di tracciato Vt125 Km/h(Rango C 140Km/h). 

In quest’ambito si trova l’importante viadotto VI21 di L= 1420 m con il quale si superano l’autostrada e il fiume 
Pescara. Invece  per  la  SSn.5Tiburtina (NV21)è  prevista  una deviazione plano-altimetrica con ricucitura delle 
viabilità esistenti. Il progetto della viabilità si sviluppa con un sottopasso della linea ferroviaria attraverso un’opera 
di scavalco a “farfalla”(SL21). 

Sono previste alcune demolizioni nell’area industriale. 

Dal km 3+300 fino al km 6+050 il nuovo progetto prevede il raddoppio in affiancamento al binario esistente nei tratti 
distretto affiancamento, l’interasse minimo del nuovo binario è previsto a 5.50 m dal binario in esercizio. 

 Al km  4+358 è  ubicata  la nuova stazione di  Alanno (marciapiedi L=250  m) in corrispondenza dell’attuale 
alkm28+054 della LS, il tracciato è previsto alla velocità di tracciato Vt 145 Km/h (Rango C  160Km/h).La  
configurazione  di  progetto  della  stazione  prevede  la realizzazione  del  nuovo marciapiede ad isola tra il binario 
dispari e il binario tronco di larghezza variabile da 7.25 a 5.25 m e l’adeguamento del primo marciapiede che viene  
previsto sopraelevato  a +0.55  dal  p.f.  nel  rispetto della la  nuova livelletta ferroviaria,  prolungato fino  alla  
lunghezza  di  250  m.. Sono previsti inoltre: il sottopasso ciclo-pedonale, il parcheggio per le vetture e gli autobus 
di linea e due fabbricati tecnologici (FA25, FA26). Infine, dal lato del fiume Pescara è prevista la risistemazione 
della viabilità locale preesistente in affiancamento al terzo binario di attestamento.  

Sono necessarie alcune demolizioni di fabbricati privati in ambito di Alanno.  

Il sottopasso esistente carrabile alla pk 4+420 viene demolito e ricostruito solo ad uso ciclo-pedonale. 

Le due viabilità principali che vengono interferite sono la NV22-Riqualificazione svincolo di Viale del Lavoro con la 
demolizione dell’attuale collegamento tra l’area  del  Consorzio  Val  Pescara e  viale  del Lavoro,  ricucite con  un  
tratto  in  sottopasso  su  uno  dei  fornici  della  SL28,e la realizzazione  di una rotatoria con sottopasso ferroviario 
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e laNV24–Adeguamento Via del Fiume Pescara con  rifacimento del cavalcaferrovia e  demolizione  dell’esistente,  
il progetto  prevede inoltre una nuova sistemazione dei rami di collegamento alla rotatoria esistente.  

Dalla pk 6+050 fino alla fine dell’intervento, la velocità di progetto è quella della linea attuale Vt=85 Km/h (Rango C 
95 Km/h) per consentire l’ingresso nella cittadina di Scafa mantenendo il corridoio dell’attuale linea ferroviaria e 
riducendo al minimo gli impatti della nuova linea a doppio binario sull’abitato e sulle infrastrutture esistenti (viadotto 
A25 e ponte ferroviario su fiume Pescara). 

Al km 6+310 l’attuale LS sotto-attraversa il viadotto autostradale, il progetto sviluppato realizza il nuovo tracciato a 
doppio binario esattamente nello stesso sedime dell’attuale ferrovia inserendo opere di mitigazione per la tutela 
delle pile del viadotto, per consentire questo intervento viene prevista una deviazione provvisoria della linea storica 
di lunghezza 600 m circa.  

Dalla pk 6+600 fino alla 7+300 il tracciato si discosta dalla ferrovia esistente proseguendo in variante per realizzare 
il nuovo ponte sul fiume Pescara VI23 in affiancamento all’attuale. 

L’attuale passaggio a livello su la SP64 al km 6+600 viene soppresso e in sostituzione è stato studiato un nuovo 
sottopasso ferroviario al km 6+535 (NV25) con piccola risistemazione della viabilità locale.  

Sono previste alcune demolizioni di fabbricati. Dal km  7+300  si  entra  nell’impianto esistente  della fermata di  
Scafa  che  attualmente  è  così configurato: un  binario  di  corsa  (futuro  BP)  con  un  marciapiede  alto  (+55  cm  
su pf)  di  L=250  m,  un  binario  di precedenza  (futuro  BD)  con  un  marciapiede  basso  lato  FV  (+25  cm  sul  
pf) di  L=215 m  e  un sottopasso  pedonale  ubicato  in  prossimità  della  radice  lato  Pescara  questi  interventi  
sono  stati realizzati e finiti nel 2019.La   nuova fermata di   Scafa   inizia   alla   pk   7+307.89   dove   è   ubicata   
la   comunicazione   P/D S60U/400/0.074  e  alla  pk  7+456.83  il binario di  progetto  si  allaccia al  binario di  
corsa  esistente mentre  l’attuale  binario  di  precedenza  viene  adeguato  e  portato  a  interasse  4  m  
(attualmente l’interasse  è  superiore  ai  5m)  e  si  ricollega  all’esistente  alla  pk  7+773  dove  è  ubicato  l’attuale 
deviatoio per il tronchino di sicurezza della precedenza. Sono previste le seguenti lavorazioni: •demolizione   di 
circa   40   m   dei   marciapiedi esistenti   nella radice lato   Pescara   e prolungamento fino alla lunghezza di 250 
m nella radice lato Roma.• Adeguamento dell’attuale binario di precedenza (futuro BD) per posizionarlo a interasse 
4 m  rispetto  l’attuale(interasse  esistente superiore  ai 5 m),  questa correzione  consente  di adeguare alla 
normativa vigente l’attuale marciapiede lato FV che viene alzato a +55 cm sul pf. 

 

2. SOLUZIONI PROGETTUALI 

Il materiale impiegato è scelto in modo da essere in linea con quanto previsto dalla specifica tecnica RFI DTCSI M 
AR 01 001 1 A Manuale di progettazione d’armamento – Parte II – standard dei materiali d’armamento per lavori di 
rinnovamento e costruzione a nuovo di sett. 2019 in relazione alla tipologia di linea in oggetto. 

La sezione di armamento adottata è quella tipologica che prevede l’impiego di armamento tradizionale su ballast 
con l’utilizzo di rotaie del tipo 60E1, scartamento nominale fissato a 1435mm in rettifilo e nelle curve con raggio R ≥ 
275m e le traverse completamente ammorsate nella massicciata formata con pietrisco di specifica natura e 
pezzatura. 

Dal momento in cui è previsto l’esclusivo impiego di componenti elementari a catalogo FS non si prospetta la 
necessità di omologare materiali innovativi. 
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2.1 Rotaie 

Le rotaie impiegate sono del tipo 60E1, con massa lineica pari a 60,21 kg/m e realizzate in acciaio di qualità R260 
(ex 900 A). 

Le rotaie sono fornite in barre di lunghezza pari a 108 m e vengono saldate in opera fra loro a formare la lunga 
rotaia saldata (LRS) mediante saldatura elettrica a scintillio. 

2.2 Traverse, traversoni ed attacchi 

Nel progetto sono previste diverse tipologie di traverse in funzione della specifica situazione. 

Lungo i binari di corsa sono previste traverse in cemento armato precompresso monoblocco RFI 240 di lunghezza 
2,40 m in uso presso FS, da posare a modulo 60 cm.  

Con riferimento a tutte le tipologie di traverse previste, gli attacchi saranno di tipo elastico omologati da RFI. 

2.3 Massicciata  

Lungo i binari di corsa lo spessore minimo di pietrisco sotto il piano di appoggio delle traverse in corrispondenza 
della rotaia più bassa è pari a 0,35m. Per spessore minimo si intende la distanza tra piano inferiore della traversa 
in corrispondenza della rotaia più vicina al piano di regolamento ed il piano di regolamento stesso.  

Il pietrisco da impiegare, per la formazione regolamentare della massicciata, dovrà essere di 1^ categoria, 
conforme alla specifica tecnica di fornitura “Capitolato Generale Tecnico di Appalto delle Opere Civili Parte II – 
Sezione 17 – Pietrisco per massicciata ferroviaria” RFI DTC SI GE SP IFS 002 D di dic-2020.  

Per il progetto specifico si è fatto riferimento ad una cava sita nel comune di Rocca d’Evandro (CE) distante circa 
170 Km dal cantiere. 
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3. MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Per la realizzazione dei lavori si farà riferimento alla normativa vigente in FS 
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4. MANUTENZIONE 

La manutenzione degli impianti progettati sarà eseguita in base alle norme e criteri in uso presso le FS. 
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